
Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico al Collegio dei docenti per l’elaborazione del Piano 

Triennale Offerta Formativa Triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/25 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO § 

Visto l’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; § 

Visto l’art. 25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; § 

Visto l’art. 14, commi 1 e 2 del C.C.N.L., dell'Area V relativo al quadriennio normativo 2006/2009; 

§ 

Visto il D. Lgs n. 297/1994, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; § 

Visto il D.P.R. 275/1999 “Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche”, ed in 

particolare gli artt. 3, come modificato dalla legge n. 107/2015, 4 e 5, comma 1; § 

Vista la Legge n. 107/2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; § 

Visto l’Atto di indirizzo politico-istituzionale per l’anno 2022 firmato dal Ministro dell’Istruzione 

Bianchi; § 

Visto il D.P.R n. 80 del 28 marzo 2013; § Esaminato il piano dell’offerta formativa della scuola per 

l’anno scolastico 2021/2022; § 

Visto il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) presentato il 27 ottobre 2015 dal Ministro 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; § 

Vista la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea 22 maggio 2018 concernente le 

competenze chiave per l’apprendimento permanente; § 

Vista la Legge 20 agosto 2019, n. 92 - Introduzione dell'insegnamento scolastico dell’educazione 

civica; § 

Visto il Decreto ministeriale n. 17 del 4 dicembre 2020 recante “Valutazione periodica e finale 

degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria”; § 

Visto il Decreto n. 182 del 29.12.2020 - Adozione del modello nazionale di piano educativo 

individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di 

sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 

13aprile 2017, n. 66; § 

Considerate le proposte elaborate dal collegio, anche nelle sue articolazioni, dall'inizio dell'a.s. in 

corso, tenuto conto della necessità di aggiornare il PTOF per il triennio scolastico 2023/25; § 

Considerate le proposte elaborate dalla Commissione per la progettazione del PTOF (gruppo NIV-

RAV-PDM); § 

Considerata l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli alunni nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali personali; 

E M A N A 

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 

107/2015, il seguente atto di indirizzo al Collegio dei docenti orientativo per la compilazione e la 



pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale, dei processi educativi e didattici e delle scelte di 

gestione e di amministrazione. 

Il Piano Triennale dell’Offerta formativa è da intendersi non solo quale documento con cui 

l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e 

coerentedi strutturazione precipua del curriculo, delle attività, della logistica organizzativa, 

dell’impostazione metodologico didattica, dell’utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse 

umane e non, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni 

che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e 

la distinguono. 

P R E C I S A che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone 

l’istituto, l’identificazione e il legame all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il 

benessere organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la 

partecipazione attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione di un modello operativo vocato al 

miglioramento continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività della scuola, non possono 

darsi solo per effetto delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e 

ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari, 

anche se fondamentali, e come elementi indispensabili all’implementazione di un Piano che superi 

la dimensione del mero adempimento burocratico e diventi reale strumento di lavoro, in grado di 

canalizzare l’uso e la valorizzazione di tutte le risorse. 

Il Collegio Docenti è, quindi, chiamato ad aggiornare il PTOF secondo quanto di seguito 

individuato dal dirigente: 

1. L’elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti 

indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate per il triennio 

nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire 

l’immagine della scuola. 

2. Nella progettazione curricolare ed extracurricolare si terrà conto del seguente principio 

essenziale: progettare per competenze. 

La progettazione sarà impostata ponendo come obiettivo il conseguimento di competenze (e non 

solo di conoscenze e abilità) da parte degli alunni, intendendo per competenza un criterio unificante 

del sapere: per svolgere compiti articolati e complessi è necessario che le conoscenze e le abilità si 

integrino con attitudini, motivazioni, emozioni, comportamenti e atteggiamenti che consentano di 

agire nella società con autonomia e responsabilità. 

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 

a) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche: italiano, inglese e altre lingue 

straniere; 

b) Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

c) Potenziamento delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 

d) Potenziamento delle competenze comunicative; 

e) Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita 

sano; 

f) Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale ed alla pace; 



g) Potenziamento degli strumenti didattico - laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 

processi di innovazione dell’istituto; 

h) Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per 

l’insegnamento, apprendimento e formazione delle competenze cognitive e sociali degli allievi; 

i) Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per la trasparenza, condivisione di dati, 

scambio di informazioni e dematerializzazione. 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO; ESITI DEGLI ALUNNI 

• Maggior equilibrio negli esiti delle prove INVALSI sia tra le classi sia entro le classi stesse; 

• Miglioramento negli esiti delle prove INVALSI, in modo che risultino in linea con la media 

nazionale e coerenti con i risultati scolastici generali; 

• Miglioramento delle competenze di cittadinanza e costituzione; 

• Miglioramento dei risultati scolastici degli allievi, per una qualità diffusa delle performance degli 

alunni. 

• Potenziamento delle abilità degli alunni con Bisogni Educativi Speciali; 

• Potenziamento delle competenze informatiche; 

• Riduzione degli insuccessi formativi. 

PIANIFICAZIONE COLLEGIALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

La Pianificazione Collegiale dovrà mirare a strutturare i processi di apprendimento/insegnamento in 

coerenza con le Indicazioni Nazionale che delineano i livelli essenziali delle prestazioni (LEP), 

dunque non il punto di arrivo per gli alunni migliori, bensì i livelli che obbligatoriamente devono 

essere conseguiti da ciascuno studente nell’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. 

Da ciò deriva la necessità di: 

migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio 

(curricolo del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per ordine di scuola, 

curricolo d’istituto); 

superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in 

modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze 

chiave e di cittadinanza europea, che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari (competenze 

alfabetiche funzionali, competenze multilinguistiche, competenze matematiche e competenze in 

scienze, tecnologie e ingegneria, competenze digitali, competenze personali, sociali e di 

apprendimento, competenze civiche, competenze imprenditoriali, competenze in materia di 

consapevolezza ed espressione culturale); 

operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in 

difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione 

delle eccellenze;  

garantire modalità valutative eque e di tipo formativo che possano conservare lo loro valenza sia 

nella didattica in presenza sia nella didattica a distanza; 

SCELTE ORGANIZZATIVE 

La politica organizzativa continuerà ad essere quella di coinvolgere il più possibile la comunità con 

una diffusa attribuzione di incarichi e compiti che consentirà la costruzione formale e sostanziale di 



un middle management capace di promuovere condivisione delle scelte, coinvolgimento attivo di 

tutta la comunità educante, circolarizzazione dell’informazione e dei risultati raggiunti. 

STRUMENTI, PROCESSI E AMBIENTI DI APPRENDIMENTO  

Analisi accurata delle prove standardizzate degli anni scorsi, in modo da individuare punti di forza e 

di debolezza e rimodulare opportunamente la programmazione didattica. § 

Progettazione di percorsi didattici con la piena condivisione tra i docenti di traguardi, obiettivi, 

contenuti, metodi, criteri e griglie di valutazione (lavorare per UDA, Unità Didattiche di 

Apprendimento); § 

Realizzazione di prove comuni per competenze da proporre in ingresso, in itinere e a conclusione 

d'anno. § Ricerca e applicazione di strategie didattiche da condividere con i colleghi durante le 

riunioni dedicate alla didattica, in modo che quei momenti siano luoghi di studio e autentico 

confronto per il miglioramento. § 

Progettazione di attività di recupero delle carenze. § 

Adozione di una didattica flessibile, che privilegil'utilizzo del metodo cooperativo, superando la 

didattica trasmissiva in favore di uno sviluppo delle competenze del "saper fare”. § 

Predisposizione di ambienti di apprendimento innovativi, adatti alle attività di apprendimento 

cooperativo e alla promozione del senso di responsabilità e collaborazione. § 

Verifica dei risultati degli allievi nelle competenze trasversali e nelle diverse discipline anche 

attraverso prove comuni standardizzate; § 

Coinvolgimento di tutti i docenti in un costante lavoro di confronto, condivisione e crescita 

professionale (anche attraverso la formazione con corsi specifici), nei dipartimenti disciplinari e in 

ogni possibile occasione di programmazione/verifica comune. 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: INCLUSIVITA' 

§ Adeguamento del Piano per l’Inclusività alle esigenze, sempre mutevoli, espresse dagli alunni e 

dalle loro famiglie. 

§ Traduzione del Piano per l'Inclusività in attività rivolte al superamento delle difficoltà di 

inclusione, al potenziamento delle abilità in alunni con BES, all'accoglienza e al sostegno per le 

famiglie. 

§ Attenzione a ogni forma di "disagio" e cura del dialogo tra la scuola e le famiglie di alunni con 

BES anche attraverso la mediazione psicologica. § Incremento delle attività a sostegno degli alunni 

con disabilità utilizzando le risorse in organico e la collaborazione con i servizi sociali, e offrendo ai 

docenti la possibilità di una formazione specifica. § Garanzia di pari opportunità all'interno del 

percorso scolastico e contrasto ad ogni forma di discriminazione, di cyberbullismo, di bullismo, nel 

rispetto del dettato della Costituzione Italiana (artt. 3, 4, 29, 37, 51). Si sottolinea, altresì, che tutte 

le azioni di pianificazione, di gestione e le azioni volte al superamento delle emergenze didattiche e 

organizzative devono avere come orizzonte la GARANZIA DEL DIRITTO ALLO STUDIO DEI 

NOSTRI ALLIEVI E IL LORO SUCCESSO FORMATIVO , che sono prioritarie rispetto alle 

esigenze personali. 

 


